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Scheda di dati di sicurezza 
EXPRESS 

 
Scheda di sicurezza del (20/05/2015), revisione 1 
SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

1.1 Identificatore del prodotto 
Nome commerciale: EXPRESS 

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
Uso raccomandato: 
Malta rapida 
Usi sconsigliati: 
== 

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Fornitore: 
Tradimalt S.p.A. - Via Nazionale (area ex Pirelli), 1 - 98049 Villafranca Tirrena (ME) 
Tel: +39-090-3378549 
Fax: +39-090-3352063 
Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: 
tecnica@tradimalt.com 

1.4 Numero telefonico di emergenza 
Tradimalt S.p.A. - Tel: +39-090-3378549 orario d’ufficio 8:30-17:30 CET 
Centro Antiveleni - Ospedale di Niguarda - Milano - Tel. (+39) 0266101029 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela. 

Classificazione secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed 
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni 
del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l’ambiente sono riportate alle 
sez. 11 e 12 della presente scheda. 

2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
Eye Dam. 1          H318 
Skin Irrit. 2           H315 
Skin Sens. 1B       H317 
STOT SE 3            H335 

2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 
Simboli di pericolo: Xi 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

2.2 Elementi dell’etichetta. 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed 
adeguamenti. 
Pittogrammi di pericolo: 

  
Avvertenze: Pericolo 
Indicazioni di pericolo: 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
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H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
Consigli di prudenza: 

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti. 
P305/P351/P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi 
minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
P301/P310 IN CASO DI INGESTIONE: Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un 
medico. 

Contiene: 
Cemento Portland 
Calce idrata 

2.3 Altri pericoli. 
La miscela ha un basso contenuto di cromati. Nella forma pronta all'uso dopo l'aggiunta di acqua il 
contenuto di cromo (VI) solubile è al massimo di 2 mg/kg sul secco. Condizione indispensabile per 
un basso contenuto di cromati è in ogni caso uno stoccaggio corretto, all'asciutto, e rispettando i 
termini massimi di conservazione previsti. La percentuale di ossido di silicio cristallino respirabile è 
inferiore all' 1%. Pertanto il prodotto non è soggetto ad obbligo di identificazione. Tuttavia è 
consigliabile l'impiego di una protezione delle vie respiratorie. 

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti 
3.1 Sostanze. 

Informazione non pertinente. 
3.2 Miscele. 

Contiene: 

Identificazione Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP) 

Calcare (calcio carbonato) 
CAS. 1317-65-3  
CE.             -       
INDEX.      - 

60 - 70 Sostanza con un limite di esposizione sul posto di 
lavoro 

 

Cemento Portland 
CAS. 65997-15-1 
CE. 266-043-4 
INDEX. - 
Nr. Reg. 02-2119682167-31                                                                                                

35 - 45 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315,  STOT SE 3 H335, 
Skin Sens. 1B H317 
 

Silice cristallina 
CAS. 14808-60-7 
CE. 238-878-4 
INDEX. - 

0 - 5 Il prodotto non è considerato pericoloso in accordo 
con il Regolamento CE 1272/2008 (CLP). 

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di contatto con la pelle: 

Lavare immediatamente con abbondante acqua corrente ed eventualmente sapone le aree del 
corpo che sono venute a contatto con il prodotto, anche se solo sospette. 
Lavare completamente il corpo (doccia o bagno). 
Togliere immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro. 

In caso di contatto con gli occhi: 
In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato e 
tenendo aperte le palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo. 
Proteggere l’occhio illeso. 

In caso di ingestione: 
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Pulire bene la bocca e bere molta acqua. Nel caso sopravvengano disturbi consultare 
immediatamente un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. 

In caso di inalazione: 
In caso d’inalazione consultare immediatamente un medico e mostrargli la confezione ol’etichetta. 
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Il prodotto se inalato provoca irritazioni alle vie respiratorie, se portato a contatto con la pelle 
provoca notevole infiammazione, con eritemi, escare o edemi. 
Il prodotto se portato a contatto con gli occhi provoca gravi lesioni oculari, come opacizzazione 
della cornea o lesione dell'iride. 
Il prodotto se portato a contatto con la pelle può provocare sensibilizzazione cutanea. 
Il prodotto contiene cemento, che a contatto con i liquidi del corpo (sudore ecc.) produce una 
reazione fortemente alcalina in grado di causare irritazioni. 

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali. 
In caso d’incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le 
istruzioni per l’uso o la scheda di sicurezza). 
Trattamento: 
(vedere punto 4.1) 

SEZIONE 5: Misure antincendio 
5.1 Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: 
Biossido di carbonio (CO2). 
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 
Nessuno in particolare. 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Il prodotto non presenta rischio d'incendio 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate. 
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla 
nella rete fognaria. 
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non 
danneggiati. 

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Se esposti a vapori/polveri/aerosol indossare apparecchiature respiratorie. 
Fornire un’adeguata ventilazione. 
Utilizzare una protezione respiratoria adeguata. 
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2 Precauzioni ambientali 
Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o 
nella rete fognaria. 
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. 
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le autorità 
responsabili. 
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Raccogliere velocemente il prodotto indossando indumenti protettivi. 
Contenere lo spandimento e raccogliere meccanicamente, evitando di sollevare eccessiva polvere. 
Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona ed i materiali interessati. 
Lavare con abbondante acqua. 

6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Vedi anche paragrafo 8 e 13 

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
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Evitare il contatto con occhi e pelle e l'esposizione a forti concentrazioni di polvere. 
Evitare lo sviluppo e il deposito di polvere 
Utilizzare il sistema di ventilazione localizzato. 
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. 
Durante il lavoro non mangiare né bere. 
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 
In certe circostanze le micropolveri possono portare ad esplosioni. Tenere lontano da fiamme 
libere, fonti di calore e scintille. Non rimuovere il film stretch in ambienti a rischio d'esplosione (a 
causa del pericolo di carica/scarica elettrostatica). 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Mantenere sempre ben chiusi i contenitori. 
Materie incompatibili: 
Mantenere lontano dall'acqua o da ambienti umidi. 
Indicazione per i locali: 
Locali adeguatamente areati. 

7.3 Usi finali specifici 
Nessun uso particolare 

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 
8.1 Parametri di controllo. 

Riferimenti Normativi: 
Italia                         Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 
OEL EU                     Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 
                                  2000/39/CE. 
TLV-ACGIH               ACGIH 2012. 
 

Calcare (calcio carbonato) 

Valore limite di soglia 

Tipo TWA/8h STEL/15min 

 mg/m3 mg/m3 

OEL 10  

 

Cemento Portland 

Valore limite di soglia 

Tipo TWA/8h STEL/15min 

 mg/m3 mg/m3 

TLV-ACGIH 1  

 

Silice cristallina 

Valore limite di soglia 

Tipo TWA/8h STEL/15min 

 mg/m3 mg/m3 

TLV-ACGIH 0,025  

                                                                                        
Valore limite di esposizione DNEL: 
n.a. 
 
Valore limite di PNEC: 
n.a. 
 
Si raccomanda di considerare nel processo di valutazione del rischio i valori limite di esposizione 
professionale previsti dall’ ACGIH per le polveri inerti non altrimenti classificate (PNOC frazione 
respirabile: 3 mg/mc; PNOC frazione inalabile: 10 mg/mc). In caso di superamento di tali limiti si 
consiglia l’utilizzo di un filtro di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in base all’esito della 
valutazione del rischio. 

8.2 Controlli dell’esposizione. 
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Si raccomanda di considerare nel processo di valutazione del rischio i valori limite di esposizione 
professionale previsti dall’ ACGIH per le polveri inerti non altrimenti classificate (PNOC frazione 
respirabile: 3 mg/mc; PNOC frazione inalabile: 10 mg/mc). In caso di superamento di tali limiti si 
consiglia l’utilizzo di un filtro di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in base all’esito della 
valutazione del rischio. 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto 
agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro 
tramite un'efficace aspirazione locale. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro 
conformità alle norme vigenti. 
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
In caso sia previsto un contatto prolungato con il prodotto, si consiglia di proteggere le mani con 
guanti da lavoro resistenti alla penetrazione (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si deve valutare anche il processo di 
utilizzo del prodotto e gli eventuali ulteriori prodotti che ne derivano. Si rammenta inoltre che i 
guanti in  lattice possono dare origine a fenomeni di sensibilizzazione. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo 
aver rimosso gli indumenti protettivi. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. 
norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
Si consiglia l’utilizzo di una mascherina facciale filtrante di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) ed effettiva 
necessità, dovrà essere definita in base all’esito della valutazione del rischio (rif. norma EN 149). 
 
Consultare sempre il fornitore dei dispositivi di protezione. 
Istruire il lavoratore all’uso dei dispositivi in dotazione. 
 
RISCHI TERMICI: 
Nessuno 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE: 
L’emissioni da processi produttivi comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero 
essere controllate ai fini del rispetto della Normativa di tutela ambientale. 

 

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Aspetto: polvere 
Colore: grigio 
Odore: caratterisitico 
Soglia di odore: N.A. 
pH: N.A. 
pH(in dispersione acquosa,10%): 12 
Punto di fusione/congelamento: N.A. 
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: == °C 
Infiammabilità solidi/gas: N.A. 
Limite superiore/inferiore d’infiammabilità o esplosione: N.A. 
Densità dei vapori: N.A. 
Punto di infiammabilità: == °C 
Velocità di evaporazione: N.A. 
Pressione di vapore: N.A. 
Densità relativa: N.A. 
Densità apparente: 1.3 g/cm³ 
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Densità dei vapori relativa all'aria: N.A. 
Idrosolubilità: parzialmente solubile 
Solubilità in olio: insolubile 
Viscosità: N.A. 
Temperatura di autoaccensione: == °C 
Limiti di infiammabilità in aria (% in vol.): == 
Temperatura di decomposizione: N.A. 
Coefficiente di ripartizione (n-ottanolo/acqua): N.A. 
Proprietà esplosive: == 
Proprietà comburenti: N.A. 

9.2 Altre informazioni 
Miscibilità: N.A. 
Liposolubilità: N.A. 
Conducibilità: N.A. 
Proprietà caratteristiche dei gruppi di sostanze N.A. 

 

SEZIONE 10: Stabilità e reattività 
10.1 Reattività 

Stabile in condizioni normali. 
10.2 Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali. 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

Nessuno. 
10.4 Condizioni da evitare 

Stabile in condizioni normali. 
10.5 Materiali incompatibili 

Nessuna in particolare 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

Nessuno. 

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici. 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del 
prodotto per la salute sono stati valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i 
criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. 
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 
3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti dall’esposizione al prodotto.  
 
Il prodotto provoca gravi lesioni oculari e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, 
colorazione irreversibile dell'occhio. 
Effetti acuti: per contatto con la pelle si ha irritazione con eritema, edema, secchezza e 
screpolatura. L'inalazione dei vapori può causare moderata irritazione del tratto respiratorio 
superiore. L'ingestione può provocare disturbi alla salute, che comprendono dolori addominali con 
bruciore, nausea e vomito. 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La 
dermatite si origina in seguito ad un'infiammazione della cute, che inizia nelle zone cutanee che 
vengono a contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere 
eritemi, edemi, papule, vescicole, pustole, squame, fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano 
a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase acuta prevalgono eritema, edema 
ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, fissurazione ed ispessimenti 
della cute. 
 
Cemento Portland 
LD50 (Cutanea).                              > 2000 mg/Kg (rabbit) 

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 
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Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le 
autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la 
vegetazione. 

 
12.1 Tossicità. 

Informazioni non disponibili 
 

12.2 Persistenza e degradabilità. 
Cemento Portland 
Biodegradabilità: Dato non Disponibile. 
 

12.3 Potenziale di bioaccumulo. 
Informazioni non disponibili. 
 

12.4 Mobilità nel suolo. 
Informazioni non disponibili. 
 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB. 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 
0,1%. 
 

12.6 Altri effetti avversi. 
Informazioni non disponibili. 

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 91/156/CEE, 
91/689/CEE, 94/62/CE e successivi adeguamenti. 
Smaltimento prodotto indurito(codice CER): 17 01 01 
Smaltimento prodotto non indurito(codice CER): 17 01 01 
Il codice europeo del rifiuto qui suggerito è basato sulla composizione del prodotto tal quale. 
Secondo gli specifici campi di impiego può essere necessario attribuire al rifiuto un codice diverso. 

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto 
di merci pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela D.Lgs. 

3/2/1997 n. 52 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura sostanze pericolose) 
D.Lgs 14/3/2003 n. 65 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura preparati pericolosi) 
D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 
D.M. 03/04/2007 (Attuazione della direttiva n. 2006/8/CE) 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 
Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 
Regolamento (UE) n. 453/2010 (Allegato I) 
Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento 
(CE) 1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti: 
Restrizioni relative al prodotto: 

Nessuna restrizione. 
Restrizioni relative alle sostanze contenute: 

Nessuna restrizione. 
Regolamento n° 1907/2006 (REACH) – All. XVII 

 Il prodotto contiene Cr (VI) sotto i limiti previsti dall’All. XVII pt. 47. Conservare nei tempi e con le 
modalità indicate sull’imballo 
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Direttiva n° 1999/45/CE (Preparati pericolosi) e s.m.i. 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81 Titolo IX, “sostanze pericolose – Capo I – Protezione da agenti 
chimici” 
Direttiva 2000/39/CE e s.m.i. (Limiti di esposizione professionali) 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) 
Direttiva 105/2003/CE (Seveso III): N.A. 
Accordo ADR – Codice IMDG – Regolamento IATA 
VOC (2004/42/EC) : N.A. g/l 
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 

Non effettuata 

SEZIONE 16: Altre informazioni 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 
 
Eye Dam. 1                           Lesioni oculari gravi, categoria 1 
Skin Irrit. 2                           Irritazione cutanea, categoria 2 
STOT SE 3                             Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3 
Skin Sens. 1B                       Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B 
H318                                     Provoca gravi lesioni oculari. 
H315                                     Provoca irritazione cutanea. 
H335                                     Può irritare le vie respiratorie. 
H317                                     Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 
LEGENDA: 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del 

trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento 

dell’esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH. 

BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
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1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. Regolamento (CE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
15. Sito Web Agenzia ECHA 

 
Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle nostre conoscenze alla data dell’ultima versione. 
Non rappresentano tuttavia alcuna garanzia delle caratteristiche del prodotto e non motivano alcun 
rapporto giuridico contrattuale. 
L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso 
del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto 
la propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono 
responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici. 

 


